
	
  
L ITURGIA 	
  DELLA 	
  PAROLA 	
  D I 	
  D IO 	
  

In t roduz ione 	
   a l l ’ a s co l t o 	
  

Pregare sempre, senza stancarsi 

Dal	
  Catechismo	
  della	
  Chiesa	
  Cattolica ���	
  
2562. Da dove viene la preghiera dell'uomo? Qualunque sia il linguaggio della pre-
ghiera (gesti e parole), è tutto l'uomo che prega. Ma, per indicare il luogo dal quale 
sgorga la preghiera, le Scritture parlano talvolta dell'anima o dello spirito, più spes-
so del cuore (più di mille volte). E' il cuore che prega. Se esso è lontano da Dio,  l'e-
spressione della preghiera è vana. 
2563.Il cuore è la dimora dove sto, dove abito (secondo l'espressione semitica o bi-
blica: dove "discendo"). E' il nostro centro nascosto, irraggiungibile dalla nostra ra-
gione e dagli altri; solo lo Spirito di Dio può scrutarlo e conoscerlo. E' il luogo della 
decisione, che sta nel più profondo delle nostre facoltà psichiche. E' il luogo della 
verità, là dove scegliamo la vita o la morte. E' il luogo dell'incontro, poiché, ad im-
magine di Dio, viviamo in relazione: è il luogo dell'Alleanza. 
2564. La preghiera cristiana è una relazione di Alleanza tra Dio e l'uomo in Cristo. E' 
azione di Dio e dell'uomo; sgorga dallo Spirito Santo e da noi, interamente rivolta al 
Padre, in unione con la volontà umana del Figlio di Dio fatto uomo. 
2611. La preghiera di fede non consiste soltanto nel dire: "Signore,  Signore", ma nel 
disporre il cuore a fare la volontà del Padre (Mt 7,21). Gesù esorta i suoi discepoli a 
portare nella preghiera questa passione di collaborare al Disegno divino. 
2612. In Gesù "il Regno di Dio è molto vicino"; esso chiama alla conversione e alla 
fede, ma anche alla vigilanza. Nella preghiera, il discepolo veglia attento a colui che 
E' e che Viene, nella memoria della sua prima Venuta nell'umiltà della carne e nella 
speranza del suo secondo Avvento nella Gloria. La preghiera dei discepoli, in co-
munione con il loro Maestro, è un combattimento, ed è vegliando nella preghiera 
che non si entra in tentazione. 
2659. Noi impariamo a pregare in momenti particolari, quando ascoltiamo la Parola 
del Signore e quando partecipiamo al suo Mistero pasquale; ma è in ogni tempo, 
nelle vicende di ogni giorno, che ci viene dato il suo Spirito perché faccia sgorgare la 
preghiera. L'insegnamento di Gesù sulla preghiera al Padre nostro è nella medesima 
linea di quello sulla Provvidenza: il tempo è nelle mani del Padre; è nel presente che 
lo incontriamo: né ieri né domani, ma oggi: "Ascoltate oggi la sua voce: "Non induri-
te il cuore"" (Sal 95,8). 
2660. Pregare negli avvenimenti di ogni giorno e di ogni istante è uno dei segreti del 
Regno rivelati ai "piccoli", ai servi di Cristo, ai poveri delle beatitudini. E' cosa buona 
e giusta pregare perché l'avvento del Regno di giustizia e di pace influenzi il cam-
mino della storia, ma è altrettanto importante "impastare" mediante la preghiera le 



umili situazioni quotidiane. Tutte le forme di preghiera possono essere quel lievito 
al quale il Signore paragona il Regno  
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XXIX domenica anno C 

 
PRIMA	
  LETTURA	
   	
   	
  	
   (Es 17,8-13)	
  
Dal libro dell’Esodo 
In quei giorni, Amalèk venne a combat-
tere contro Israele a Refidìm.  Mosè disse 
a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini 
ed esci in battaglia contro Amalèk. Do-
mani io starò ritto sulla cima del colle, 
con in mano il bastone di Dio». Giosuè 
eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè 
per combattere contro Amalèk, mentre 
Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima 
del colle.  Quando Mosè alzava le mani, 
Israele prevaleva; ma quando le lasciava 
cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè 
sentiva pesare le mani, presero una pie-
tra, la collocarono sotto di lui ed egli vi si 
sedette, mentre Aronne e Cur, uno da 
una parte e l’altro dall’altra, sostenevano 
le sue mani. Così le sue mani rimasero 
ferme fino al tramonto del sole.  Giosuè 
sconfisse Amalèk e il suo popolo, pas-
sandoli poi a fil di spada. 
Parola	
  di	
  Dio	
  	
  	
  	
  	
  
A.	
  Rendiamo	
  grazie	
  a	
  Dio	
  
	
  
	
  
SALMO	
  RESPONSORIALE	
  	
  	
  	
  	
  (Sal	
  120)	
  
	
  
Rit: Il mio aiuto viene dal Signore 	
  
Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi 
verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Si-
gnore: egli ha fatto cielo e terra.   
 
Non lascerà vacillare il tuo piede, non si 
addormenterà il tuo custode. Non si ad-
dormenterà, non prenderà sonno il cu-
stode d’Israele.   

Il Signore è il tuo custode, il Signore è la 
tua ombra e sta alla tua destra. Di giorno 
non ti colpirà il sole, né la luna di notte. 
   
Il Signore ti custodirà da ogni male: egli 
custodirà la tua vita. Il Signore ti custodi-
rà quando esci e quando entri, da ora e 
per sempre. 
 
LETTURA	
  	
  (2Tm	
  3,14-­‐4,2)	
  
Dalla 2ªlettera di S. Paolo ap. a Timòteo 
Figlio mio, tu rimani saldo in quello che 
hai imparato e che credi fermamente. 
Conosci coloro da cui lo hai appreso e 
conosci le sacre Scritture fin 
dall’infanzia: queste possono istruirti per 
la salvezza, che si ottiene mediante la fe-
de in Cristo Gesù.  Tutta la Scrittura, i-
spirata da Dio, è anche utile per insegna-
re, convincere, correggere ed educare 
nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia 
completo e ben preparato per ogni opera 
buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a 
Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e 
i morti, per la sua manifestazione e il suo 
regno: annuncia la Parola, insisti al mo-
mento opportuno e non opportuno, am-
monisci, rimprovera, esorta con ogni 
magnanimità e insegnamento. 
Parola	
  di	
  Dio	
  	
  	
  	
  	
  	
  
A.	
  	
  Rendiamo	
  grazie	
  a	
  Dio	
  
	
  
CANTO	
  AL	
  VANGELO	
  
Alleluia, Alleluia 
La parola di Dio è viva ed effica-
ce, discerne i sentimenti e i pensieri del 
cuore. 
Alleluia. 	
  
	
  



VANGELO	
   	
   	
   	
   	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  (Lc18,1-­‐8)	
  
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi di-
scepoli una parabola sulla necessità di 
pregare sempre, senza stancarsi mai:  «In 
una città viveva un giudice, che non te-
meva Dio né aveva riguardo per alcuno. 
In quella città c’era anche una vedova, 
che andava da lui e gli diceva: “Fammi 
giustizia contro il mio avversario”.  Per 
un po’ di tempo egli non volle; ma poi 
disse tra sé: “Anche se non temo Dio e 
non ho riguardo per alcuno, dato che 
questa vedova mi dà tanto fastidio, le fa-
rò giustizia perché non venga continua-
mente a importunarmi”».  E il Signore 
soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giu-
dice disonesto. E Dio non farà forse giu-
stizia ai suoi eletti, che gridano giorno e 
notte verso di lui? Li farà forse aspettare 
a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, 
quando verrà, troverà la fede sulla ter-
ra?». 
Parola	
  di	
  Dio	
  	
  	
  A.	
  Rendiamo	
  grazie	
  a	
  Dio	
  
	
  

Per 	
   l a 	
   r i f l e s s i one 	
  
Sir 39,5-6 
Gli sta a cuore alzarsi di buon mattino 
per il Signore, che lo ha creato; davanti 
all'Altissimo fa la sua supplica, apre la 
sua bocca alla preghiera e implora per i 
suoi peccati. Se il Signore, che è grande, 
vorrà, egli sarà ricolmato di spirito d'in-
telligenza: come pioggia effonderà le pa-
role della sua sapienza e nella preghiera 
renderà lode al Signore. 
Mt 6,7-9 
non sprecate parole come i pagani: essi 
credono di venire ascoltati a forza di pa-
role. Non siate dunque come loro, perché 
il Padre vostro sa di quali cose avete bi-
sogno prima ancora che gliele chiedia-
te.Voi dunque pregate così: Padre nostro  
Mt26,36-41 

36Allora Gesù andò con loro in un pode-
re, chiamato Getsèmani, e disse ai disce-
poli: "Sedetevi qui, mentre io vado là a 
pregare". 37E, presi con sé Pietro e i due 
figli di Zebedeo, cominciò a provare tri-
stezza e angoscia. 38E disse loro: "La mia 
anima è triste fino alla morte; restate qui e 
vegliate con me". 39Andò un poco più 
avanti, cadde faccia a terra e pregava, di-
cendo: "Padre mio, se è possibile, passi 
via da me questo calice! Però non come 
voglio io, ma come vuoi tu!". 40Poi ven-
ne dai discepoli e li trovò addormentati. 
E disse a Pietro: "Così, non siete stati ca-
paci di vegliare con me una sola ora? 
41Vegliate e pregate, per non entrare in 
tentazione. Lo spirito è pronto, ma la 
carne è debole". 
Lc 11,13  
Se voi dunque, che siete cattivi, sapete 
dare cose buone ai vostri figli, quanto 
più il Padre vostro del cielo darà lo Spiri-
to Santo a quelli che glielo chiedono!". 
Ef 6,18 
In ogni occasione, pregate con ogni sorta 
di preghiere e di suppliche nello Spirito, 
e a questo scopo vegliate con ogni perse-
veranza e supplica per tutti i santi.  
Gc 4,2-4 Non avete perché non chiedete; 
chiedete e non ottenete perché chiedete 
male, per soddisfare cioè le vostre pas-
sioni. Gente infedele!  
Gc 5,13-16 
Chi tra voi è nel dolore, preghi; chi è nel-
la gioia, canti inni di lode. Chi è malato, 
chiami presso di sé i presbìteri della 
Chiesa ed essi preghino su di lui, ungen-
dolo con olio nel nome del Signore. E la 
preghiera fatta con fede salverà il malato: 
il Signore lo solleverà e, se ha commesso 
peccati, gli saranno perdonati. Confessa-
te perciò i vostri peccati gli uni agli altri e 
pregate gli uni per gli altri per essere 
guariti. Molto potente è la preghiera fer-
vorosa del giusto. 



…oggi la Parola di Dio ha come tema principale la preghiera, anzi, "la necessità di pregare 
sempre senza stancarsi", come dice il Vangelo (cfr Lc 18,1). A prima vista, questo potrebbe 
sembrare un messaggio non molto pertinente, non realistico, poco incisivo rispetto ad una realtà 
sociale con tanti problemi come la vostra. Ma, riflettendoci, si comprende che questa Parola 
contiene un messaggio certamente controcorrente, destinato tuttavia ad illuminare in profondità 
la coscienza di questa vostra Chiesa e di questa vostra Città. Lo riassumerei così: la forza, che 
in silenzio e senza clamori cambia il mondo e lo trasforma nel Regno di Dio, è la fede - ed e-
spressione della fede è la preghiera. Quando la fede si colma d’amore per Dio, riconosciuto 
come Padre buono e giusto, la preghiera si fa perseverante, insistente, diventa un gemito dello 
spirito, un grido dell’anima che penetra il cuore di Dio. In tal modo la preghiera diviene la più 
grande forza di trasformazione del mondo. Di fronte a realtà sociali difficili e complesse, come 
sicuramente è anche la vostra, occorre rafforzare la speranza, che si fonda sulla fede e si e-
sprime in una preghiera instancabile. E’ la preghiera a tenere accesa la fiaccola della fede. Do-
manda Gesù, come abbiamo sentito alla fine del Vangelo: "Il Figlio dell’uomo, quando verrà, 
troverà la fede sulla terrà?" (Lc 18,8). È una domanda che ci fa pensare. Quale sarà la nostra 
risposta a questo inquietante interrogativo? Quest’oggi, vogliamo insieme ripetere con umile co-
raggio: Signore, la tua venuta tra noi in questa celebrazione domenicale ci trova radunati con la 
lampada della fede accesa. Noi crediamo e confidiamo in te! Accresci la nostra fede! 

Benedetto XVI Napoli 21/10/2007 

	
  
	
  

P r egh i e ra 	
   i n i z i a l e 	
  
	
  

S EQUENZA 	
  ALLO 	
   SP IR ITO 	
   SANTO 	
  
Vieni, Spirito Santo,manda a noi dal Cielo un raggio della tua luce.  
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.  
Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto.  
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.  
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.  
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano, i sette santi doni.  
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona eterna gioia. Amen. 

	
  
	
  
	
  

C onc lu s i one 	
  
 
Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno,  crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sem-
pre servirti con lealtà  e purezza di spirito.   
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 
	
  
Canto finale	
  


